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Cari soci,

alcuni mesi fa, di ritorno da una missione in Kenya, ho postato alcune foto accompagnate da una breve 
descrizione dell�attività svolta da IPSIA in quel Paese. Fra i commenti mi colpì quello di Samuele, un amico 
dei tempi del liceo, che mi scrisse che queste iniziative non lo convincevano e che sicuramente, aggiunse 
in privato, c�era qualcuno che ci �guadagnava�. La discussione proseguì privatamente ed educatamente, 
come si conviene fra amici di lunga data seppur di idee diverse, e penso che fu un�occasione di reciproco 
arricchimento.
Nel pensare all�introduzione per il nostro bilancio sociale non ho potuto fare a meno di ricordare quell�e-
pisodio e a quanto sia dif�cile oggi comunicare iniziative che abbiano come �ne la promozione e la di-
fesa dei diritti fondamentali degli uomini soprattutto quando queste siano gestite da organizzazioni senza 
�ne di lucro. 
Le nostre premesse non sono piø scontate e i pre-giudizi che ci accompagnano molto consolidati. Questa 
situazione Ł il portato delle continue e scomposte �berciate� politiche che piø o meno consapevolmente 
hanno costruito il proprio consenso sulla paura, che diventa odio, per tutto ciò che Ł �diverso� o �estra-
neo�, del lungo processo di disintermediazione fra singoli e Stato, in�ne di una concezione �economici-
sta� per cui tutto va misurato e giudicato esclusivamente in termini di prodotto e ricavi. A peggiorare lo 
scenario, che spesso diventa alibi per l�indifferenza o per quanti agiscono esclusivamente per �ni priva-
tistici quando non predatori, fanno purtroppo da coro le analisi in grisaglia di chi ossessivamente indaga 
presunti inef�cienze o elusioni �scali delle organizzazioni non pro�t e un�informazione schiacciata sulla 
ricerca dello �scandalistico� anzichØ sulla �noiosa� critica della realtà.

Lettera del Presidente
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E così scrivere un �bilancio sociale� diventa tutt�altro che scontato, ma anche un�ottima occasione per ri-
�ettere su quanto ogni giorno portiamo avanti se si assumono come destinatari non solo i nostri �amici�, 
ma i tanti �Samuele� che non si �dano piø e non comprendono piø di primo acchito che cosa faccia-
mo, perchØ sono saltate le nostre premesse e perchØ non siamo stati sempre capaci di ridirle o magari di 
testimoniarle.

Con questo scopo nasce il Bilancio Sociale IPSIA 2022, raccontare quello che si fa per discuterlo con tutti 
per tornare, magari, ad una narrazione collettiva in cui riconoscerci e non su cui dividerci. 
Nello scorrere gra�ci, numeri ed esperienze emerge la vitalità della nostra organizzazione che raccoglie 
15 soci, ha un volume d�affari di oltre 1 milione e 600 mila � e quest�anno si Ł avvalsa del contributo di 
120 persone fra dipendenti e volontari. Per quanto riguarda la nostra azione sempli�cando possiamo dire 
che IPSIA nel 2022 ha continuato ad operare in Africa, nei Balcani e in Italia, ora anche grazie all�Hotel 
Oasi, a favore delle prime vittime delle grandi fratture dell�oggi: i con�itti, le crisi ambientali e le migrazio-
ni. Questi sono coloro che ci �hanno guadagnato�, anche se ancora troppo poco, dall�azione di IPSIA.
Nell�augurare a tutti una buona lettura e con l�auspicio che il testo possa essere occasione per ulteriori 
confronti anche sulla situazione internazionale, mi permetto di ringraziare il direttivo passato e in partico-
lare, Mauro Montalbetti, per il prezioso lavoro svolto che ha consentito ad IPSIA di raggiungere i risultati 
qui elencati.

Con questo 
scopo nasce 
il Bilancio 
Sociale 
IPSIA 2022, 
raccontare 
quello che 
si fa per 
discuterlo 
con tutti 
per tornare, 
magari, ad 
una 
narrazione 
collettiva 
in cui 
riconoscerci 
e non su cui 
dividerci. 

Marco Calvetto, Presidente e legale rappresentante
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Il Bilancio Sociale relativo all�anno 2022 rappresenta il 
documento di rendicontazione sociale redatto 
da IPSIA. Punti di riferimento per la sua redazione sono 
le Linee guida per la Redazione del Bilancio Sociale delle 
Organizzazioni Non Pro�t, redatta dall�Agenzia per il Terzo 
Settore nel 2011 (e il documento di ricerca redatto da GBS 
(Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale) La rendicontazione 
sociale per le aziende non pro�t.
Si pone gli obiettivi di:
	 	Veri�care la coerenza tra la nostra mission 
		  e i nostri valori con i progetti e le iniziative realizzate 
		  nel corso dell�anno
	 	Comunicare in modo chiaro e semplice le attività 
		  che realizziamo in Italia e nel mondo
	 	Favorire il dialogo e il confronto con i nostri interlocutori, 	
		  innalzandone il grado di �ducia e il coinvolgimento.
�

In linea con quanto disposto dal Decreto del 4 Luglio 2019 
del ministero del lavoro e delle politiche sociali adozione delle 
Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti 
del Terzo settore. (GU n.186 del 9-8-2019) il bilancio sociale 
contiene la presente nota metodologica, informazioni generali 
sull�ente, sulla propria struttura, governo e amministrazione, 
sul personale, sugli obiettivi ed attività svolte e sulla situazione 
economico �nanziaria.

Il Bilancio Sociale Ł stato redatto attraverso un lavoro congiunto 
tra i responsabili amministrativi, i responsabili dei progetti, 
il personale locale e l�organo direttivo in modo da favorire 
il coinvolgimento di tutti i principali attori che collaborano 
con IPSIA.  

Metodologia adottata 
per la redazione del Bilancio sociale
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Istituto Pace Sviluppo 
Innovazione ACLI - IPSIA
- C.F. 97043830583
- P.IVA IT11781731002
- Forma giuridica: associazione non riconosciuta
- Iscrizione alla Camera di Commercio di Roma: 		
	 RM-925377
- Sede legale: via G. Marcora 19/20, 00153 Roma
	 06 5840400, ipsia@acli.it, ipsia.acli@pec.it 
- 	Sede operativa in Italia: via della Signora 3, 20122 Milano 
	 02 7723227
- 	Data di costituzione: 3 dicembre 1985
IPSIA Ł iscritta
- Al registro delle Organizzazione della Società
	 Civile ai sensi dell�art. 26 della legge 125 
	 del 11/08/2014, nr. Decreto
	 2016/337/00123/0 (12/04/2016)
- All�anagrafe delle ONLUS presso l�Agenzia 
	 delle Entrate (08/04/2015)

IPSIA opera in Italia, principalmente nella provincia 
di Milano, in Bosnia Erzegovina, in Albania, in Kosovo, 
in Senegal, in Kenya, in Mozambico.

Chi siamo
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L�art 2 dello statuto de�nisce i Principi e Finalità di IPSIA.
IPSIA opera per la cooperazione internazionale allo sviluppo, la solidarietà 
tra i popoli e la diffusione di una cultura di pace. IPSIA si fonda sui valori 
della esperienza associativa degli uomini e delle donne che aderiscono 
alle Acli o alle diverse iniziative e servizi da queste promossi, sulla loro azione 
di solidarietà popolare, sul loro impegno nella promozione della pace 
e della giustizia tra gli uomini e le nazioni. IPSIA persegue �nalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale e nello speci�co si propone di:

Principi 
e �nalità

1.
promuovere iniziative di cooperazione allo sviluppo, intesa 
come cooperazione comunitaria, che ponga come punto 
nodale le relazioni tra le comunità locali internazionali 
e italiane, fondata sul partenariato in un costante impegno 
a favore dell�accesso e della promozione dei diritti 
e dei processi di inclusione e coesione sociale;

2.
promuovere una 
sensibilizzazione 
della pubblica 
opinione sui temi 
della pace 
e dello sviluppo;

3.
promuovere iniziative di volontariato internazionale complementari ai progetti 
di cooperazione allo sviluppo capace di promuovere a sua volta partecipazione 
e impegno volontario, relazioni tra le comunità coinvolte, essere parte complementare 
ai progetti di cooperazione internazionale e offrire uno spazio organizzato 
ai proprio soci, agli operatori dei servizi, alle organizzazioni della società civile 
e delle iniziative da queste promosse e alla cittadinanza in generale perchØ si impegnino 
in attività di volontariato internazionale.
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Attività 
statutarie

Le attività sono de�nite dall�art. 3 dello statuto in conformità 
all�art.5 del codice del terzo settore. Vengono qui presentate 
con un collegamento alle attività svolte nel 2022.

lett. d) educazione 
istruzioneformazione professionale 
nonchØ attività di interesse culturali di 
interesse sociali con �nalità educative

 	 Supporto all�Istituto Industriale 		
	 e Commerciale Estrela do Mar in 	
	 Mozambico
 
lett. i) organizzazione e gestione di 
attività culturali, artistiche o ricreative 
di particolare interesse sociale e di 
promozione e diffusione della cultura 
e della pratica del volontariato e delle 
altre attività di interesse generale 

 	 Implementazione del progetto di 	
	 volontariato internazionale Terre e 	
	 Libertà e proseguimento dei momenti 	
	 di formazione e scambio con il nucleo 	
	 dei responsabili del progetto

 	 Ospitalità a gruppi e singoli volontari 	
	 impegnati nelle attività a sostegno dei 	
	 migranti sulla Balkan Route 

 	 Attivazione di progetti di Servizio 	
	 Civile Universale

 	 Sviluppo della collaborazione con la 	
	 Cooperativa Ripari a Milano

 	 Incontri di conoscenza della realtà 	
	 migratoria sulla Balkan Route

 	 Iniziativa culturale Rock n�Road in Kosovo

lett. k) organizzazione di attività 
turistiche di interesse sociale culturale 
e religioso

 	 Organizzazione di momenti di
	 turismo sociale all�interno dei campi 
	 di volontariato internazionale 
	 del progetto Terre e Libertà 

lett. l) formazione extra-scolastica, �-
nalizzata alla prevenzione della disper-
sione scolastica e al successo scolastico
e formativo, prevenzione del bullismo 
e contrasto della povertà educativa

 	 Sviluppo della collaborazione con la 	
	 Cooperativa Ripari

lett. m) servizi strumentali ad enti del 
Terzo settore resi da enti composti in 

misura non inferiore al settanta per 
cento da enti del Terzo settore

 	 Attivazione di servizi di consulenza 	
	 rivolti a soggetto del sistema ACLI 	
	 in particolare relativi al Servizio Civile 	
	 Universale

lett. n) cooperazione allo sviluppo, 
ai sensi della legge 11 agosto 2014, 
n. 125, e successive modi�cazioni
Co - implementazione dei progetti:

 	 COLTIVARE IL FUTURO. MODELLI DI 	
	 FILIERE AGRICOLE ECOSOSTENIBILI 	
	 PER LE ZONE ARIDE DEL KENYA 	
	 - Agricoltura sostenibile, Tutela 		
	 dell�ambiente - Kenya

 	 PROGETTO DI RIABILITAZIONE 	
	 DELL�IMPIANTO IDRICO DI MATIRI - 	
	 Sviluppo idrico, Tutela dell�ambiente - 
	 Kenya

 	 SMART GREENHOUSES IN LAIKIPIA 	
	 COUNTY IN KENYA - Agricoltura 	
	 sostenibile, Tutela dell�ambiente - 
	 Kenya
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 	 LAB DAKAR - Imprenditoria femminile 	
	 e commercio equo e solidale - 
	 Senegal

 	 AGIR Petite Côte - Tutela 		
	 dell�ambiente - Senegal

 	 DAKAR REVE - DAKAR 		
	 RÉGÉNÉRATION VERTE - Tutela 	
	 dell�ambiente - Senegal

 	 ALIMENTARE LO SVILUPPO. 		
	 AGRICOLTURA PER LA SOVRANITA� 	
	 ALIMENTARE NELLA REGIONE 	
	 DI THIES - Agricoltura sostenibile, 	
	 Sviluppo idrico - Senegal

 	 FORMAZIONE E ISTRUZIONE 	
	 A INHASSORO - Formazione 		
	 professionale - Mozambico

 	 LA COMUNITÀ DEL FUTURO - 	
	 INTERVENTI DI INCLUSIONE 		
	 SOCIO-LAVORATIVA PER GLI 		
	 ORFANI DI SCUTARI - Inclusione 	
	 sociale - Albania

 	 BRAT - Balkan Route: Accoglienza 	
	 in Transito - Migrazione - Bosnia 	
	 Erzegovina

lett. o) attività commerciali, 
produttive,
di educazione e informazione, 

di promozione, di rappresentanza, 
svolte nell�ambito o a favore di �liere 
del commercio equo e solidale

 	 Progetto LAB DAKAR e sostegno alla 	
	 sartoria Gis Gis in Senegal 

lett. r) accoglienza umanitaria 
ed integrazione sociale dei migranti

 	 Numerose iniziative progettuali di 	
	 accoglienza e supporto psico-sociale 	
	 dei migranti lungo la Balkan Route

 	 Attività di Patronato in Albania 		
	 attraverso il progetto Emigrazione, 	
	 immigrazione e diritti

 	 Ospitalità di profughi Ucraini presso 	
	 l�Hotel Oasi di Trento

lett. u) bene�cenza, sostegno 
a distanza, cessione gratuita 
di alimenti o prodotti di cui alla legge 
19 agosto 2016, n. 166, e successive 
modi�cazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate

 	 Fornitura di alimenti, casalinghi e 	
	 prodotti sanitari ai migranti lungo la 	
	 Balkan Route

 	 Raccolta fondi a favore del 		

	 popolo ucraino con, in particolare, 
	 il contributo per l�acquisto 
	 di un�ambulanza attrezzata 
	 con termoculla per l�ospedale di 	
	 Leopoli

lett. v) promozione della cultura della 
legalità, della pace tra i popoli, della 
nonviolenza e della difesa non armata

 	 Incontri online di conoscenza
	 dei progetti IPSIA e incontri di
	 approfondimento sulla situazione
	 migratoria nella Balkan Route

lett. w) promozione e tutela dei diritti 
umani, civili, sociali e politici, nonchØ 
dei diritti dei consumatori e degli utenti 
delle attività di interesse generale

 	 Incontri di approfondimento della 	
	 situazione migratoria nella Balkan 	
	 Route

 	 Attività dell�Hotel Oasi a Trento per 	
	 fornire una risposta abitativa a Trento 
	 per soggetti in dif�coltà socio-economica

 	 Supporto all�analisi del rispetto delle 	
	 promesse elettorali dei sindaci in
	 Kosovo
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IPSIA nasce come soggetto per la cooperazione internazionale all�interno 
del sistema ACLI. Mantiene continuamento rapporti con i soggetti del sistema quali 
ACLI, Patronato ACLI, Unione Sportiva ACLI, ENAIP. Collabora, direttamente e/o attra-
verso i propri soci con le realtà ACLI Provinciali di Trieste, Trento, Treviso, Cuneo, Vercelli, 
Varese, Como, Brescia, Milano, Ascoli Piceno, Aosta. Fa parte delle reti di organizzazio-
ne del Terzo settore FOCSIV, AOI, CONCORD e ASVIS.

Collegamenti 
con altri 
enti del Terzo 
settore
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Soci 
e assemblea

IPSIA Ł un ente di secondo livello i cui soci sono rappresentati da Enti del Terzo 
Settore. Al termine del 2022 i 15 soci risultano essere i seguenti: ACLI, FAP ACLI, 
IPSIA Aosta, IPSIA Ascoli Piceno, IPSIA Brescia, IPSIA Como, IPSIA Cuneo, IPSIA Milano, IPSIA 
Sardegna, IPSIA Trentino, IPSIA Treviso, IPSIA Trieste, IPSIA Varese, IPSIA Vercelli, US ACLI.

I rappresentanti dei soci si riuniscono in assemblea che, come de�nito dall�art. 10 svolge le seguenti funzioni:

	 eleggere e revocare 
	 il Direttivo e il Presidente;

	 eleggere e revocare, 	
	 quando previsto dalla
	 legge, i componenti
	 dell�Organo di Controllo
	 e/o il soggetto incaricato
	 della revisione legale dei
	 conti;

	 eleggere e revocare 
	 i componenti del Collegio 
	 dei Garanti;

	 approvare il bilancio
	 di esercizio, e l�eventuale
	 bilancio preventivo con il
	 programma delle attività; 

	 deliberare sulla
	 responsabilità dei
	 componenti gli organi
	 sociali e promuovere
	 azioni di responsabilità nei
	 loro confronti;

	 deliberare, quand
	 richiesto e, in ultima 		

	 istanza, sui provvedimenti
	 di rigetto della domanda
	 di adesione
	 all�associazione e di
	 esclusione degli associati,
	 garantendo ad essi la piø
	 ampia garanzia di 
	 contraddittorio;

	 rati�care i provvedimenti di 	
	 competenza dell�Assemblea 
	 adottati dal Direttivo 
	 per motivi di urgenza;

	 approvare eventuali
	 regolamenti interni
	 predisposti dal Direttivo;

	 deliberare sugli altri oggetti
	 attribuiti dalla legge,
	 dall�atto costitutivo o dallo
	 statuto alla sua
	 competenza.

14

Nel corso del 2022 sono state svolte 2 assemblee soci:
	  In data 18 giugno 2022 con tema principale l�approvazione del bilancio. L�assemblea ha avuto una partecipazione, 

	 in presenza o per mezzo delega del 73% dei soci aventi diritto
	 In data 3 dicembre 2022 con tema principale il rinnovo degli organi sociali. L�assemblea ha avuto una partecipazione, in presenza o 	

	 per mezzo delega del 100% dei soci aventi diritto
I soci sono stati coinvolti nella promozione dell�iniziativa di raccolta fondi destinata ai progetti a favore dei migranti sulla Balkan Route.
Sono stati sviluppati inoltre progetti speci�ci in collaborazione con le ACLI, IPSIA del Trentino e IPSIA Trieste.
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Direttivo Come de�nito dall�art 11 dello statuto, al Direttivo Ł attribuita la gestione 
di IPSIA; oltre ai poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 
Il Direttivo ha i seguenti compiti e funzioni:

a)	predisporre e realizzare 	
	 le linee programmatiche e 
	 gli indirizzi politici
	 approvati dall�Assemblea; 

b) predisporre e presentare
	 annualmente in Assemblea
	 le bozze dell�eventuale
	 bilancio preventivo 
	 edel bilancio di esercizio,
	 quest�ultimo formato
	 dallo stato patrimoniale,
	 dal rendiconto �nanziario,
	 con l�indicazione, dei
	 proventi e degli oneri, 		
	 dell�ente, e dalla relazione 	
	 di missione che illustra
	 le poste di bilancio,
	 l�andamento economico
	 e �nanziario dell�ente e le
	 modalità di perseguimento
	 delle �nalità statutarie

c)	 deliberare circa l�ammissione 
	 degli associatie in caso 
	 di rigetto esprimerne
	 le motivazioni;

d) individuare e deliberare
	 rispetto a tipologia e
	 modalità di svolgimento
	 di eventuali attività diverse,
	 secondarie e strumentali
	 rispetto alle attività di
	 interesse generale;

e) stabilire i criteri per i rimborsi 	
	 ai volontari e agli associati 	
	 per le spese effettivamente 	
	 sostenute per le attività svolte 	
	 a favore dell�Associazione;

f) 	nominare, su proposta del
	 Presidente, da uno a tre
	 Vice-Presidenti, di cui uno 	
	 vicario;

g) mantenere costanti
	 rapporti con le articolazioni 	
	 territoriali IPSIA attraverso  
	 i loro Presidenti o loro 		
	 delegati, in merito all�attività 	
	 locale e nazionale IPSIA;

h) provvedere ad ogni altro
	 adempimento previsto 		
	 dal presente Statuto e dagli 	
	 eventuali Regolamenti 		
	 interni;

i) 	 nominare un Segretario
	 Amministrativo con quei 
	 compiti, poteri e attribuzioni
	 che verranno stabiliti al 
	 momento della nomina; 

j) 	 nominare, all�occorrenza,
	 un Direttore con quei
	 compiti, poteri ed attribuzioni 	
	

	 che verranno stabiliti al 		
	 momento della nomina;

k) approvare l�apertura di
	 una Sede Operativa
	 secondo quanto stabilito
	 dall�art. 1 del presente 		
	 Statuto;

l) 	 istituire con propria delibera
	 l�uf�cio di presidenza il	
	 cui funzionamento e poteri
	 sono disciplinati dal
	 Direttivo medesimo;

m)	rati�care, nella prima
	 seduta successiva, 
	 i provvedimenti di
	 competenza del Direttivo
	 adottati dal Presidente 
	 per motivi di necessità 
	 e di urgenza.
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Il direttivo dura in carica quattro anni. 
Il direttivo Ł stato rinnovato nel dicembre 2022.
Al termine del 2022 il direttivo Ł così composto:

All�interno del direttivo un ruolo centrale 
Ł svolto dal Presidente che, come previsto 
dall�art. 14 dello Statuto, svolge le seguenti funzioni:

	 ha la rappresentanza legale di IPSIA di fronte 
	 ai terzi ed in giudizio;

	 ha la responsabilità dell�attuazione dei �ni statutari 
	 e provvede a quanto dal presente statuto non sia 		
	 demandato alla competenza di altri organi o soggetti;

	 cura i rapporti con le istituzioni, gli enti 
	 e gli organismi nazionali ed internazionali;

	 convoca e presiede l�Assemblea e il Direttivo;
	 può delegare al/ai Vice Presidente/i compiti speci�ci;

	 presenta all�Assemblea i progetti dibilanci c onsuntivi e 		
	 preventivi elaborati dal Direttivo per la loro approvazione.

Il Presidente dura in carica 4 anni ed Ł rinnovabile 
�no ad un massimo di 8

LAURA 
VACILOTTO: 
PRESIDENTE

MARCO 
CALVETTO 
PRESIDENTE LAURA 

VACILOTTO 
VICE PRESIDENTE

DIRETTIVO
FABIO 
PIPINATO
VICE PRESIDENTE

BENEDETTA 
IANNELLI
MEMBROSILVIO 

ZILIOTTO
MEMBRO

LAURA 
HEIN

MEMBRO

PINO 
GULIA 

MEMBRO

STEFANO 
BRAVIN

DIRETTORE

Nel corso del 2022 le riunioni del Direttivo IPSIA 
sono state 8. 
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Organo 
di controllo

Collegio 
dei garanti

L�Organo di controllo vigila sull�osservanza della Legge 
e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del 
D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonchØ sulla 
adeguatezza dell�assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
e sul suo concreto funzionamento.

L�organo di controllo dura in carica 4 anni ed Ł rieleggibile. 
L�organo di controllo Ł stato costituito �no a giugno 2022 
dai seguenti membri: Rosella Pellegrini, Roberto Carnevali, 
Stefano Melorio che hanno portato a termine i relativi controlli 
�no all�approvazione del bilancio 2021. 

Al termine del 2022 l�organo di controllo IPSIA Ł monocratico 

e il ruolo Ł svolto dall�avvocato DANIELE BRAMBILLA.

Il Collegio dei Garanti:

	 esamina gli appelli proposti dai soci avverso i provvedimenti 
	 di sospensione/esclusione, relazionando l�assemblea;

	 raccoglie ed esamina le candidature alla carica 
	 di Presidente informando conseguente 
	 i soci secondo quanto previsto nell�apposito Regolamento;

	 veri�ca il rispetto e l�attuazione del Codice Etico IPSIA.

Il Collegio dei Garanti dura in carica 4 anni ed Ł rieleggibile.
Il Collegio dei Garanti Ł attualmente composto da: 

SOANA TORTORA, ROBERTO VOLPINI, ALBERTO FUSAR POLI.
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Organigramma

COLLEGIO
DEI GARANTI

ASSEMBLEA
DEI SOCI

DIRETTIVO

ORGANO DI 
CONTROLLO

PRESIDENTE

AMMINISTRAZIONE
E CONTABILITÀ

COMUNICAZIONE
E RACCOLTA

FONDI
DIRETTORE

REVISORE
 ESTERNO

STAFF IN LOCO STAFF IN LOCO

PROGETTI 
ALBANIA

PROGETTI BOSNIA 
ERZEGOVINA

ATTIVITÀ 
IN ITALIA

PROGETTI IN 
KOSOVO

COOPERAZIONE 
AFRICA

STAFF IN LOCO STAFF IN LOCO

PROGETTI 
KENYA

PROGETTI 
SENEGAL

PROGETTI 
MOZAMBICO

COORDINAMENTO PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE E ATTIVITÀ IN ITALIA MOBILITÀ INTERNAZIONALE

COOPERAZIONE 
BALCANI GRUPPO 

RESPONSABILI TL

VOLONTARIATO 
INTERNAZIONALE ERASMUS+SERVIZIO 

CIVILE
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Mappatura 
dei principali 
stakeholder

STAKEHOLDER
IPSIAPERSONALE, 

COLLABORATORI 
E VOLONTARI

SOGGETTI 
DEL SISTEMA 

ACLI

ENTI
PUBBLICI

SOGGETTI 
DEL TERZO 
SETTORE

PARTNER 
DEI 

PROGETTI
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SOGGETTI DEL SISTEMA ACLI: 
ACLI, Patronato ACLI, Unione 
Sportiva ACLI, ENAIP, Cooperativa 
RIPARI. Collabora, direttamente 
e/o attraverso i propri soci con le 
realtà ACLI Provinciali di Trieste, 
Trento, Treviso, Cuneo, Vercelli, 
Varese, Como, Brescia, Milano, 
Ascoli Piceno, Aosta.
Come ente inserito nel sistema ACLI IPSIA 
mantiene stretti rapporti con le strutture 
nazionali e, attraverso i propri soci, con le 
strutture provinciali di riferimento. In gran 
parte delle strutture, i membri del direttivo, 
e in alcuni casi i membri dello staff, sono 
inseriti negli organi permettendo un 
continuo raffronto e condivisione di linee 
generali e strategiche.

ENTI PUBBLICI: 
AICS, Comune di Milano, Regione 
Friuli Venezia Giulia, Provincia 
Autonoma di Trento
Rappresentano i principali donatori 
di IPSIA e pertanto vengono coinvolti 
attraverso una costante periodica 

informazione sull�andamento dei progetti 
di riferimento che portano a confronti piø 
approfonditi in caso di necessità
�

SOGGETTI DEL TERZO SETTORE: 
Caritas Italiana, Caritas 
Ambrosiana, Tavola Valdese
Sono i principali soggetti del Terzo 
Settore con i quali si sono sviluppate 
progettualità speci�che. Nel caso della 
rete Caritas il rapporto va al di là del 
mero �nanziamento ma si Ł sviluppato in 
un lavoro comune per la de�nizione 
di piani operativi e strategici.�

PARTNER DEI PROGETTI
Sono de�niti nel dettaglio nelle 
schede successive. 
Con i partner viene svolto un continuo 
lavoro di condivisione e revisione delle 
linee strategiche di progetto in modo da 
adattare l�operatività in modo tale da 
raggiungere il maggior impatto possibile 
verso i bene�ciari
�

PERSONALE, COLLABORATORI 
E VOLONTARI
Il personale dipendente partecipa 
e contribuisce allo sviluppo delle linee 
operative e strategiche di IPSIA. Tiene 
riunioni regolari tra i suoi componenti 
e confronti continui con i membri del 
direttivo.

I collaboratori che operano in 
particolare sui progetti all�estero 
(espatriati) e in Italia partecipano alla 
de�nizione delle linee operative e 
strategiche in collaborazione con i loro 
referenti e mantengono i rapporti con i 
partner diretti di progetto.
�
I volontari sono coinvolti in attività 
speci�che e contribuiscono, a diversi 
livelli, a sviluppare linee operative e 
strategiche.
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Persone 
che operano 
nell�Ente

A dicembre 2022 il personale in Italia Ł inquadrato 
all�interno del CCNL Commercio e Servizi con livelli 
tra il 5° e il 3°.

Retribuzione massima dipendenti in Italia: 
1881,88, indeterminato, full-time, 3° livello.
Retribuzione massima dipendenti in missione 
all�estero: 
2.449,43, indeterminato, full-time, 4° livello 
Retribuzione minima dipendenti in Italia: 
1.551,62, indeterminato, full-time, 5° livello.

Nel corso del 2022 IPSIA si Ł avvalsa delle risorse 
umane rappresentate nella tabella a �anco.

I membri del Consiglio Direttivo non hanno percepito 
compensi nel corso del 2022.

TIPOLOGIA CONTRATTO	 Nr	 Donne	 Uomini

Dipendenti in Italia	 5	 2	 3

Dipendenti in missione all�estero	 1	 1	 0

Co.Co.Co. in Italia	 1	 0	 1

Collaboratori Espatriati	 3	 3	 0

Collaborazioni occasionali	 8	 5	 3

Personale locale	 19	 10	 9

Volontari in servizio civile	 15	 13	 2

Volontari abituali	 30	 20	 10

Volontari occasionali	 38	 34	 4

TOTALI	 120	 88	 32
	

120 NUMERO DI PERSONE
CHE OPERANO IN IPSIA
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COLTIVARE IL FUTURO

Area tematica: Agricoltura sostenibile - Tutela dell’ambiente
Attività statutarie: lett. n)

Modelli di �liere agricole ecosostenibili 
per le zone aride del kenya

KENYA

 Tutte le azioni privilegiano metodologie ecocompatibili e hanno 
una ricaduta positiva nella lotta alla deserti�cazione e nella 
tutela delle risorse del territorio. La trasformazione dell�opuntia 
stricta, in particolare, risulta una metodologia adatta al 
contenimento della proliferazione di tale specie infestante, la cui 
diffusione nell�area costituisce una minaccia per le mandrie delle 
popolazioni pastorali masai.

CAPOFILA: IPSIA
PARTNER: Ce.L.I.M., CAP Holding, Università 
degli Studi di Milano - Dipartimento di Scienze 
per gli Alimenti, la Nutrizione e l�Ambiente, Laikipia 
Permaculture Centre Trust
PERIODO DEL PROGETTO: novembre 2019 - aprile 2023
FINANZIATORE: AICS, 8x1000 Valdese, Regione Friuli 
Venezia Giulia

L�intervento risponde ai fattori di debolezza riscontrati 
fra i gruppi agropastorali della contea di Laikipia, fra 
le zone aride (ASAL) del Kenya settentrionale: scarse 
competenze agronomiche, limitato accesso alle risorse 
idriche, scarsa redditività delle iniziative imprenditoriali 
connesse alle �liere di trasformazione e al turismo. 
Attraverso un approccio olistico derivante dai principi della 
permacultura, il progetto mira a incrementare la produzione 
agricola e la redditività delle iniziative imprenditoriali di 11 gruppi 
target (770 bene�ciari diretti), migliorando quindi le condizioni 
economiche dei gruppi agropastorali di Laikipia North, e 
favorendo in tal modo la resilienza delle comunità nelle zone 
aride e semiaride della contea di Laikipia. Le azioni principali 
riguardano la formazione e dotazione di equipaggiamenti per 
l�agricoltura, l�accesso idrico per quattro villaggi, il supporto 
a �liere di trasformazione adatte ai climi aridi (miele, aloe, 
opuntia), il potenziamento del settore turistico.
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 	11 gruppi masai impegnati in agricoltura, apicoltura 
	 e trasformazione dei prodotti: 770 persone 
	 (80,5% donne, 19,5% uomini)

 	4 villaggi dell�area di Laikipia North: 9120 abitanti
 	 Il centro di trasformazione alimentare e ricezione 		

	 ecoturistica di LPC

- 	 Incrementata e diversi�cata la produzione agricola:
	 si Ł registrato un incremento nella produzione di miele	
	 grezzo (da kg 170 a kg 1674), un aumento dei redditi da
	 produzione orticola (da 68.050 a 188.000 Ksh), un
	 aumento del numero di acri coltivati (da 4,5 a 8,5). In�ne
	 sono state introdotte 16 nuove varietà vegetali ed Ł stato 

migliorato l�approvvigionamento idrico con la perforazione di 3 
pozzi equipaggiati con pompe solari (riduzione della distanza 
media dei gruppi da fonti idriche da 6 a 2km)
- 	 aumentata la redditività delle attività micro imprenditoriali:
	 incrementati i ricavi della commercializzazione di miele
	 da 622 a 701.000 Ksh/anno; sono state introdotte 9
	 nuove trasformazioni dei prodotti cosmetici derivanti da
	 aloe; completata la costruzione di nuovi centri di raccolta e
	 trasformazione della materia prima

 	 Incrementata e diversi�cata la produzione agricola
 	 Aumentata la redditività delle attività microimprenditoriali

BENEFICIARI

RISULTATI RAGGIUNTI
RISULTATI ATTESI
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 	Utenti del servizio idrico di Matiri e dei villaggi circostanti
	 (10mila persone)

 	Comitato di gestione del water project

- 	 Sostituzione dei serbatoi idrici di stoccaggio, 
	 con conseguente riduzione delle perdite di acqua
- 	 Sostituzione tubature e contatori della linea per Chakariga
- 	 Accompagnamento formativo del comitato di gestione 
	 del progetto idrico

Il progetto nasce dalla volontà di Gruppo CAP di dare 
continuità agli interventi di realizzazione di un impianto 
di distribuzione idrica per la comunità di Matiri, nella 
contea di Tharaka Nithi, negli anni 2002-05, conclusisi 
con il passaggio di gestione dell�impianto alla Diocesi di 
Meru. La rete idrica, inizialmente pensata per rifornire di acqua 
le scuole e l�ospedale esistenti nel compound della parrocchia 
locale, si Ł progressivamente espansa alla comunità di Matiri e ai 
villaggi circostanti, rendendo insuf�ciente l�approvvigionamento 
d�acqua pensato da principio. Alcune strutture, ormai obsolete, 
richiedono inoltre interventi di manutenzione straordinaria, che 
permettano di eliminare gli sprechi attuali e ridurre i costi di 
gestione.

CAPOFILA: IPSIA
PARTNER: CAP Holding, 
Diocesi di Meru - DOMWASS
PERIODO DEL PROGETTO: 2018 - 2023
FINANZIATORE: CAP Holding

BENEFICIARI

RISULTATI RAGGIUNTI

 	Riduzione degli sprechi idrici
 	Adeguamento della fornitura agli utenti attuali
 	Miglioramento delle capacità gestionali e tecniche 

	 del direttivo del water project
 	Riabilitazione della fornitura di acqua potabile 

	 alle scuole a all�ospedale di Matiri
 	Maggiore trasparenza ed ef�cienza della gestione �nanziaria 

	 del progetto idrico

RISULTATI ATTESI

MATIRI

Area tematica: Sviluppo idrico - Tutela dell’ambiente
Attività statutarie: lett. n)

Progetto di riabilitazione dell�impianto idrico

KENYA
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L�intervento si inserisce nel settore dell�alimentazione e 
agricoltura sostenibile, rispondendo alla s�da di usare 
l�innovazione tecnologica per migliorare la produttività 
agricola grazie all�impiego di tecniche e tecnologie 
innovative, con l�obiettivo di generare modelli di 
produzione piø redditizi.
Grazie alla collaborazione con l�innovator Synnefa, si 
installeranno serre intelligenti per ottimizzare l�uso di acqua e 
fertilizzanti così da migliorare la produzione agricola presso 
gruppi agro-pastorali masai della contea di Laikipia nel nord 
del Kenya. Si tratta di zone semiaride che vivono gli effetti 
drammatici del cambiamento climatico, in cui l�agricoltura resta 
una occupazione marginale culturalmente af�data alle donne.
La tecnologia FarmShield sviluppata da Synnefa mira a 
ottimizzare le risorse idriche per le coltivazioni, riducendo 
l�utilizzo di acqua �no al 50% rispetto all�irrigazione manuale a 
goccia e �no all�85% rispetto all�irrigazione di super�cie, con un 
impatto signi�cativo sulla scarsa disponibilità idrica di tali zone. 

SMART GREENHOUSES 

Area tematica: Agricoltura sostenibile - Tutela dell’ambiente
Attività statutarie: lett. n)

Innovazione tecnologica in Laikipia County
in Kenya

KENYA



28

IP
S

IA
 •

 B
IL

A
N

C
IO

 S
O

C
IA

LE
 2

02
2

Tale sistema ridice inoltre del 30% l�utilizzo di fertilizzanti.
Il progetto Ł stato selezionato a luglio 2021 nell�ambito del 
percorso Coopen dedicato all�alimentazione e agricoltura 
sostenibile. Coopen Ł un percorso partecipativo promosso da 
Innovazione per lo Sviluppo, programma di Fondazione Cariplo 
e Fondazione Compagnia di San Paolo con l�obiettivo di favorire 
l�innovazione nel settore della cooperazione internazionale 
allo sviluppo. Coopen si avvale del supporto tecnico di Cariplo 
Factory, Tiresia, JengaLab ed Effecinque.
gestione.

CAPOFILA: Celim
PARTNER: IPSIA, LPC, Sotehub, Synnefa
PERIODO DEL PROGETTO: 2021 - 2022
FINANZIATORE: Fondazione Cariplo, 
Fondazione Compagnia San Paolo

 	4 gruppi bene�ciari (comunità di Nabulu, Osuguroi, 
	 Twala e Naatum) selezionati sulla base del livello 
	 di competenze maturate nel settore agricolo, 
	 per un totale di 299 produttori, 
	 quasi per la totalità donne (293).

BENEFICIARI

RISULTATI RAGGIUNTI

- 	 Installate 5 serre equipaggiate con tecnologia FarmShield 
	 e sistema di irrigazione a goccia
- 	 Avviato il monitoraggio da remoto dei dati di utilizzo 
	 acqua e fertilizzanti (elaborazione in corso)
- 	 Incremento produzione orticola presso le comunità coinvolte
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LAB DAKAR
SENEGAL

CAPOFILA: IPSIA 
PARTNER: Sunugal, Gis gis, Equomercato
PERIODO DEL PROGETTO:  
novembre 2017 - in corso
FINANZIATORE: Auto�nanziato

 	Donne socie della cooperativa Gis Gis: 10 giovani donne
 	Corsisti della scuola di sartoria di Sam Notaire: 100 persone

BENEFICIARI

- 	 Realizzate diverse collezioni di moda commercializzate 
	 in Senegal e in Italia attraverso una collaborazione stabile
	  con il canale del commercio equo e solidale 
- 	 Incrementate le competenze tecniche e gestionali 
	 della cooperativa Gis Gis
- 	 Avviati nuovi canali di commercializzazione in loco e online 	
	 (piattaforma Afrikrea)

RISULTATI RAGGIUNTI
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Il progetto mira al rafforzamento della scuola di sartoria 
e dell�impresa ad essa collegata di Gis gis, situate a 
Guediawaye, quale buona pratica di formazione tecnico 
professionale e creazione d�impresa femminile nel 
contesto della periferia di Dakar. La scuola di sartoria di Gis 
gis Ł stata avviata, inizialmente a livello informale, diversi anni fa, 
e si Ł progressivamente accreditata nel contesto del quartiere e 
della città come una struttura formativa di qualità e una occasione 
di emancipazione economica e sociale per le giovani donne della 

Area tematica: Imprenditoria femminile - Commercio equo 
e solidale
Attività statutarie: lett. n), lett. o)

Rafforzamento della scuola di sartoria  
e dell�impresa ad essa collegata 
alla periferia di Dakar

periferia di Dakar. Tale riconoscimento Ł stato accompagnato da 
un processo di formalizzazione e riconoscimento uf�ciale dei corsi 
offerti dalla scuola, attualmente registrata.
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DAKAR REVE

Milano ha lavorato in partenariato con Dakar a partire 
dal 2004 e per oltre un decennio nel Programma di 
consolidamento dei �microjardins� per la sicurezza 
alimentare della capitale senegalese. Negli ultimi due anni 
le città di Milano e di Dakar hanno intensi�cato il loro dialogo 
per il rilancio della cooperazione city-to-city, tramite scambi 
diretti e incontri in seno a convegni internazionali (Milan Urban 
Food Policy Pact - Forum 2018; Vertice Copenhaghen 2018; 
Forum Città e Regioni - DG DEVCO - Bruxelles, Febbraio 2019). 
Anche sulla base di questi incontri Ł emersa la volontà della città 
di Dakar di collaborare sui temi di sviluppo urbano sostenibile 
in conformità con il piano Dakar Verte. Il progetto risponde ai 
bisogni di miglioramento della governance ed ef�cienza della 
gestione dei ri�uti nella municipalità di Dakar, metropoli che 
si confronta con le s�de della transizione climatica e di una 
costante crescita demogra�ca e urbana. Oltre a sperimentare 

DAKAR RÉGÉNÉRATION VERTE

SENEGAL

soluzioni che migliorino la differenziazione e il trattamento dei 
ri�uti solidi, in particolare per la frazione organica, il progetto 
vuole intervenire anche sulla diffusione di una cultura di impresa 
che valorizzi la gestione dei ri�uti e le nuove tecnologie verdi 
come risorsa, sia dal punto di vista dell�impatto ambientale che 
da quello della creazione di opportunità di lavoro.

CAPOFILA: Comune di Milano 
PARTNER: IPSIA, Comune di Reggio Emilia, 
Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura, 
Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito (DABC), 
E4impact Foundation, Fondazione Reggio Children - Centro 
Loris Malaguzzi ETS, A2abroad S.p.a., Ville de Dakar, 
CommunautØ des AgglomØrations de Dakar (CADAK), Institut 
Africaine de Gestion Urbaine (IAGU)
PERIODO DEL PROGETTO: luglio 2021 - giugno 2024
FINANZIATORE: AICS

Miglioramento della governance ed ef�cienza 
della gestione dei ri�uti nella municipalità 
di Dakar

Area tematica: Tutela dell’ambiente
Attività statutarie: lett. n)
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 	100 funzionari del Comune di Dakar e delle aziende 	
	 partecipate locali

 	37.000 residenti dell�arrondissement target 
 	Personale dei GIE coinvolti nella fase di raccolta ri�uti, 	

	 trasferimento presso il centro e processazione: 
	 almeno 200 persone

 	30 microimprese attive nel settore ambientale: 
	 240 lavoratori

 	Almeno 2 associazioni della diaspora senegalese in Italia

BENEFICIARI
- 	 Rafforzate le competenze dell�amministrazione della città 
	 di Dakar sulla gestione dei servizi e la riquali�cazione urbana
- 	 Migliorata l�ef�cienza e differenziazione della raccolta 
	 dei ri�uti in un quartiere cittadino
- 	 Rafforzata l�attivazione della società civile, del mondo 
	 imprenditoriale e della diaspora sulla tematica ambientale 
	 nel contesto urbano

RISULTATI ATTESI



32

IP
S

IA
 •

 B
IL

A
N

C
IO

 S
O

C
IA

LE
 2

02
2

ALIMENTARE 
LO SVILUPPO

L�iniziativa prosegue il pluriennale impegno di IPSIA 
e Sunugal nel comune di Merina Dakhar in Senegal, 
avviato nel 2015. 
Pur trattandosi di un contesto in cui l�attività prevalente Ł quella 
agricola, per il 60% delle famiglie la copertura alimentare 
derivata dalla produzione si limita all�equivalente di un mese 
all�anno. Per coprire i bisogni degli altri 11 mesi, la famiglia 
deve trovare fonti di reddito alternative, esponendosi a 
rischi di indebitamento e af�dandosi a fattori esterni come 
la disponibilità economica dei migranti, per altro diminuita 
nell�attuale situazione di crisi dei paesi di destinazione della 
diaspora.
La strategia di progetto mira a incrementare la disponibilità 
idrica per uso agricolo e domestico in 15 villaggi del Comune, 
e a rafforzare almeno 20 microimprese rurali del territorio, 
attraverso un intervento che preveda la realizzazione di 

Agricoltura per la sovranità alimentare 
nella regione di ThiŁs - Senegal

SENEGAL

Area tematica: Agricoltura sostenibile - Sviluppo idrico
Attività statutarie: lett. n)
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infrastrutture per l�accesso alle risorse idriche nei villaggi 
interessati; l�introduzione di attrezzature e lo sviluppo di 
competenze nei settori della produzione, trasformazione e 
commercializzazione agricola; un accompagnamento nei 
settori della gestione economica delle imprese e del marketing 
dei prodotti. In tal modo si intende contribuire all�incremento, 
diversi�cazione e destagionalizzazione della disponibilità di 
prodotti agricoli nel Comune di Merina Dakhar, contribuendo 
quindi al raggiungimento della sovranità alimentare nelle aree 
rurali della Regione di ThiŁs.

CAPOFILA: IPSIA 
PARTNER: Sunugal Senegal
PERIODO DEL PROGETTO: 
ottobre 2021 - settembre 2023
FINANZIATORE: 8x1000 IRPEF a diretta gestione statale

 	15 villaggi compresi nel Comune di Merina Dakhar, per 	
	 una stima di circa 6.000 persone (media di 400 persone a 	
	 villaggio), che bene�ceranno di interventi di irrigazione 	
	 per l�agricoltura e attrezzatura dei campi

 	20 Micro Imprese Rurali (MIR), per una stima di circa 	
	 220 persone (media di 11 persone per microimpresa), che 

BENEFICIARI

saranno sostenute dagli interventi di rafforzamento della 
produzione, trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli

- 	 Incrementata disponibilità idrica per uso agricolo 
	 e consumo domestico nei villaggi target
- 	 Incremento stagioni di produzione e raccolta annue
- 	 Incremento ettari di terreno cintati e coltivati
- 	 Incremento fatturato medio annuo delle microimprese 
	 attive nei villaggi

RISULTATI RAGGIUNTI

- 	 Incrementata la disponibilità idrica per uso agricolo 
	 e domestico in 15 villaggi del Comune di Merina Dakhar
- 	 Rafforzate almeno 20 microimprese rurali 
	 di produzione agricola nel Comune target

RISULTATI ATTESI
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AGIR - PETITE CÔTE

Il programma di Accelerazione e Gestione Integrata 
della Resilienza climatica della Petite Côte (AGIR 
- Petite Côte) mira a aumentare la resilienza 
integrata ai cambiamenti climatici per popolazioni 
ed ecosistemi, attraverso un processo partecipato 
che coingolga gli attori territoriali di 11 comuni della 
Petite Côte: Bargny, Malicounda, Mbour, Ngaparou, 
Ngueniene, Yene, Popenguine, Sindia, Joal, Saly, 
Somone. Le 2 fasi precedenti del programma (GIZC nel 2014 
e EIPC nel 2017) hanno consentito inizialmente di costruire 
una agenzia intercomunale su due pilastri di interesse comune 
(gestione dei rifiuti ed erosione costiera), coinvolgendo i 
comuni di Malicounda, Mbour, Ngaparou, Saly e Somone, 
portando poi all�ordine del giorno azioni di adattamento e 
mitigazione per affrontare il cambiamento climatico. 
Il programma AGIR si pone in continuità con questi processi 
integrando 6 nuovi comuni dell�area grazie al sostegno 

Programma di accelerazione e gestione 
integrata della resilienza climatica 
della Petite Côte

SENEGAL

Area tematica: Tutela dell’ambiente
Attività statutarie: lett. n)

finanziario dell�Unione Europea. Questo programma 
consentirà ai decisori locali e alle organizzazioni comunitarie 
di disporre delle risorse necessarie a lavorare sulla resilienza 
locale, combinando protezione costiera e sviluppo economico 
e sociale.
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CAPOFILA: ENDA energie
PARTNER: IPSIA, JVE SØnØgal
PERIODO DEL PROGETTO: 
marzo 2022 - febbraio 2025
FINANZIATORE: Unione Europea

 	Decisori locali, organizzazioni comunitarie, 
	 GIE/microimprese, popolazioni colpite dal 
	 cambiamento climatico degli 11 comuni della Petite Côte

BENEFICIARI

- 	 Istituita una piattaforma digitale per il monitoraggio, l�allarme, 	
	 lo scambio, la gestione e la condivisione delle conoscenze 	
	 sui rischi e sui disastri climatici per le autorità locali e le 		
	 organizzazioni comunitarie negli 11 comuni della Petite Côte
- 	 Messi in sicurezza i mezzi di sussistenza di almeno 500 
	 donne produttrici coinvolte nella �liera della pesca
- 	 Assicurata la creazione di almeno 100 posti di lavoro in settori 	
	 ad alto potenziale dell�economia green per giovani e donne 
- 	 Istituita un�unità intercomunale di recupero ri�uti per i comuni 	
	 coinvolti

RISULTATI ATTESI
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WATER FORUM DAKAR 2022
IL RICONOSCIMENTO AL PROGETTO ALIMENTARE LO SVILUPPO

Il progetto Alimentare lo sviluppo Ł stato 
selezionato all�interno del Forum Mondiale 
dell�Acqua svoltosi a Dakar nel marzo 2022 fra le 
best practices esposte all�evento. 
Gli interventi realizzati in sinergia da IPSIA, 
EPS e Sunugal nel Comune di Merina Dakhar a 
partire dal 2015 rappresentano un esempio di 
collaborazione multiattore, che ha consentito di 
raggiungere risultati importanti per l�accesso idrico 
delle popolazioni:

 	16 pozzi realizzati o riattivati, e equipaggiati 	
	 con pompe alimentate da energia solare

 	7 sistemi di potabilizzazione installati
 	34 microimprese di produzione agroalimentare 	

	 accompagnate
 	Certificazione Gold Standard per la 			 

	 generazione di crediti carbonio legati 		
	 alla riduzione di emissioni di CO2 per la 		
	 potabilizzazione dell�acqua














































































































